
 

Allegato C - Protocollo di Intesa per l’applicazione dei criteri ERA alla Razionalizzazione 380 kV della Media Valtellina (Fase B) 

ALLEGATO C  
Criteri ERA “Standard” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 1: .tabella dei Criteri Era “standard” 

                                                      
1 Per corridoio energetico ed infrastrutturale si intende una porzione di territorio che si estende rispettivamente tra infrastrutture 

energetiche e/o tecnologiche (Elettrodotti e Oleodotti) e infrastrutture di trasporto (Strade statali e Ferrovie) che abbia i seguenti 
requisiti: esista una distanza massima di 300 m tra almeno 2 infrastrutture e che queste corrano vicine per almeno 3 km. Per le 
Autostrade il corridoio infrastrutturale è rappresentato da una fascia ampia 600 metri con sviluppo mediano sull’asse del tracciato. 

1 Edificato urbano e nuclei abitati  
 - Edificato urbano continuo (secondo classificazione CO.RI.NE.) E2 
 - Edificato urbano e nuclei abitati discontinui (classificazione CO.RI.NE.) R1 
2 Aree di interesse militare E1 
3 Aeroporti – presenza aviosuperfici E1 
4 Elementi di pregio paesistico-ambientale  
 - Parchi naturali regionali, riserve naturali integrali, speciali e orientate, aree attrezzate. 

Parchi nazionali ex Legge 394/91. 
 
E4 

 - Aree a vincolo ambientale con provvedimento amministrativo – aree archeologiche. (ex 
art. 139 D.Lgs. 490/99, ex Legge 1497/39 e Galassini) (ex Titolo I D.Lgs. 490/99, ex 
Legge 1089/39) 

 
E2 

 - Posatoi dell’Avifauna R2 
 - Aree a vincolo ambientale (ex art. 146 D.Lgs. 490/99, ex art. 82 DPR 616/77 cd. 

Galasso). 
R2 

 - Siti di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE “Habitat”) e Zone di Protezione 
Speciale (Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”) 

 
R1 

 - Aree di valore paesistico-ambientale ex PTR, PTCP, PTO, e Piani paesistici R1 

 - Aree di valore paesistico-ambientale ex PRGC R1 
 - Aree storico-artistico-culturali, insiemi di beni architettonici ex PTR, PTCP, PTO e PRGC R1 

5 Superfici lacustri E2 
6 Aree di instabilità o in erosione  
 - Frane areali dall’Inventario dei Fenomeni Franosi d’Italia E3 
 - Aree caratterizzate da frane attive, conoidi attivi a pericolosità molto elevata (cat. Fa, Ca 

e Cp del PAI e Sistema informativo prevenzione rischi), e valanghe 
 
E3 

 - Aree in fascia A del PAI * E3 
 - Aree in zone di esondazione e dissesto morfologico di carattere torrentizio di pericolosità 

elevata (Ee del PAI e Sistema informativo prevenzione rischi) 
 
E3 

 - Aree in fascia B del PAI R1 
 - Aree in zone di esondazione e dissesto morfologico di carattere torrentizio di pericolosità 

media (Em del PAI Sistema informativo prevenzione rischi ) 
 
R1 

7 Aree con strutture colturali di forte dominanza paesistica   
 - Zone vitivinicole d.o.c.g R1 
 - Zone vitivinicole d.o.c R2 
8 Corridoi energetici1, tecnologici ed infrastrutturali (viari, ferroviari, autostradali) preesistenti A2 
9 Area di rispetto di 300m su tracciato oggetto di ripotenziamento A2 
10 Aree industriali attrezzate, poli integrati di sviluppo, parchi tecnologici.  A2 

* Vengono fatte salve, in via eccezionale, le esigenze di attraversamento delle aste fluviali. 
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ERA Valore 

E1 no data 

E2 no data 

E3 100 

E4 90 

R1 70 

R2 50 

A1 1 

A2 0 

Aree non pregiudiziali 10 

Tab. 2: tabella dei pesi “standard”attribuiti ai Criteri ERA. 

 


